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  Art. 2.

      Obiettivi e misure di conservazione    

     1. Gli obiettivi e le misure di conservazione generali 
e sito-specifiche, conformi alle esigenze ecologiche dei 
tipi di habitat naturali di cui all’allegato A e delle spe-
cie di cui all’allegato B del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, presenti nel sito, 
nonché le misure necessarie per evitare il degrado degli 
habitat naturali e degli habitat di specie e la perturbazione 
delle specie per cui la zona è designata, nella misura in 
cui tale perturbazione potrebbe avere conseguenze signi-
ficative per quanto riguarda gli obiettivi di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, 
relative alla ZSC di cui al precedente articolo, sono quelli 
riportati nella deliberazione della Giunta regionale della 
Campania n. 795 del 19 dicembre 2017, già operativi. 

 2. Lo stralcio degli atti di cui al comma 1 relativo agli 
obiettivi e alle misure di conservazione, ed eventua-
li successive modifiche ed integrazioni, è pubblicato, a 
seguito dell’approvazione del presente decreto, nel sito 
internet del Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare nell’apposita sezione relativa alle ZSC 
designate. 

 3. Le misure di conservazione di cui al comma 1 pos-
sono essere integrate e coordinate, entro sei mesi dalla 
data del presente decreto, prevedendo l’integrazione con 
altri piani di sviluppo e specifiche misure regolamentari, 
amministrative o contrattuali. Entro il medesimo termine 
la Regione provvede ad assicurare l’allineamento tra le 
misure di conservazione e la banca dati Natura 2000. 

 4. Le integrazioni di cui al comma 3, così come le 
eventuali modifiche alle misure di conservazione che si 
rendessero necessarie sulla base di evidenze scientifiche, 
anche a seguito delle risultanze delle azioni di monitorag-
gio, sono approvate dalla Regione Campania. Gli aggior-
namenti sono comunicati entro i trenta giorni successivi 
al Ministero dell’ambiente della tutela del territorio e del 
mare. 

 5. Alla ZSC di cui al presente decreto si applicano al-
tresì le disposizioni di cui all’art. 5 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357.   

  Art. 3.

      Soggetto gestore    

     1. La Regione Campania, entro sei mesi dalla data del 
presente decreto, comunica al Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare il soggetto affidatario 
della gestione della ZSC. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 maggio 2019 

 Il Ministro: COSTA   

  19A03534

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  29 marzo 2019 .

      Innalzamento delle percentuali di compensazione appli-
cabili alle cessioni di animali vivi delle specie bovina e suina.    

     IL MINISTRO DELL’ ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE ALIMENTARI, FORESTALI

E DEL TURISMO 

 Visto l’art. 1, comma 506, della legge del 27 dicembre 
2017, n. 205, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottar-
si entro il 31 gennaio di ciascuna delle annualità 2018, 
2019 e 2020, ai sensi dell’art. 34, comma 1, del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 
le percentuali di compensazione applicabili agli animali 
vivi delle specie bovina e suina siano innalzate, per cia-
scuna delle predette annualità, rispettivamente in misura 
non superiore al 7,7 per cento e all’8 per cento. 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, concernente l’istituzione e la discipli-
na dell’imposta sul valore aggiunto, di seguito denomina-
to «decreto n. 633 del 1972»; 

 Visto, in particolare, l’art. 34, comma 1, del citato de-
creto n. 633 del 1972, che ha istituito, per le cessioni dei 
prodotti agricoli e ittici compresi nella tabella A, parte 
prima, allegata allo stesso decreto, un regime di detra-
zione forfettizzata dell’imposta sul valore aggiunto ba-
sato sull’applicazione di percentuali di compensazione 
stabilite, per gruppi di prodotti, con decreto del Ministro 
delle finanze di concerto con il Ministro per le politiche 
agricole; 

 Visto il decreto del Ministro delle finanze del 12 mag-
gio 1992, emanato di concerto con il Ministro dell’agri-
coltura e delle foreste e il Ministro della marina mercan-
tile, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 142 del 18 giugno 1992, che ha stabilito nuove 
percentuali di compensazione per le cessioni di prodotti 
agricoli e ittici compresi nella tabella A, parte prima, alle-
gata al decreto n. 633 del 1972; 

 Visto l’art. 1, comma 908, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, che ha stabilito che con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, da emanarsi di concerto 
con il Ministro delle politiche agricole alimentari e fo-
restali entro il 31 gennaio 2016 ai sensi del citato art. 34 
del decreto n. 633 del 1972, sono innalzate le percentuali 
di compensazione applicabili a taluni prodotti del settore 
lattiero-caseario in misura non superiore al 10 per cento 
nonché, entro il limite di 20 milioni di euro di minori en-
trate, quelle applicabili nell’anno 2016 agli animali vivi 
delle specie bovina e suina in misura non superiore, ri-
spettivamente, al 7,7 per cento ed all’8 per cento; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 26 gennaio 2016, emanato di concerto con il 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 39 del 17 febbraio 2016, concernente modifica-
zioni di talune percentuali di compensazione stabilite con 
i citati decreti del 30 dicembre 1997 e del 23 dicembre 
2005, ed, in particolare, l’art. 1, comma 2, che ha determi-
nato, per il solo anno 2016, rispettivamente, nella misura 
del 7,65 per cento e del 7,95 per cento le percentuali di 
compensazione applicabili agli animali vivi delle specie 
bovina e suina; 

 Visto l’art. 1, comma 45, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, che stabilisce che con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da emanarsi di con-
certo con il Ministro delle politiche agricole alimentari 
e forestali entro il 31 gennaio 2017 ai sensi dell’art. 34, 
comma 1, del decreto n. 633 del 1972, sono innalzate, 
entro il limite di 20 milioni di euro di minori entrate, le 
percentuali di compensazione applicabili nell’anno 2017 
agli animali vivi delle specie bovina e suina in misura 
non superiore, rispettivamente, al 7,7 per cento ed all’8 
per cento; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 27 gennaio 2017, emanato di concerto con il 
Ministro delle politiche agricole, alimentari e foresta-
li pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 64 del 17 marzo 2017, contenente la proroga 
dell’innalzamento di talune percentuali di compensazione 
applicabili alle cessioni di animali vivi delle specie bovi-
na e suina; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 2 febbraio 2018, emanato di concerto con 
il Ministro delle politiche agricole, alimentari e foresta-
li pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 64 del 17 marzo 2018, contenente la proroga 
dell’innalzamento di talune percentuali di compensazione 
applicabili alle cessioni di animali vivi delle specie bovi-
na e suina; 

 Considerato che, al fine di rispettare, per il 2019, il 
limite di 20 milioni di euro di minori entrate derivanti 
dall’innalzamento delle percentuali di compensazione per 
gli animali vivi delle specie bovina e suina, tali percen-
tuali possono essere fissate, rispettivamente, nella misura 
del 7,65 per cento e del 7,95 per cento e che, conseguen-
temente, le misure contenute nell’art. 1, comma 2, del ci-
tato decreto del 26 gennaio 2016 possono essere applicate 
anche nell’anno 2019; 

 Ritenuto di dover provvedere; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Proroga di talune percentuali di compensazione    

     1. All’art. 1, comma 2, del decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali, del 26 gen-
naio 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-

pubblica italiana n. 39 del 17 febbraio 2016, e successive 
modificazioni, le parole «Per gli anni 2016, 2017 e 2018» 
sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni 2016, 2017, 
2018 e 2019».   

  Art. 2.
      Efficacia    

     1. Le disposizioni del presente decreto hanno effetto 
dal 1° gennaio 2019. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 marzo 2019 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     TRIA   
  Il Ministro delle politiche

agricole alimentari,
forestali e del turismo

    CENTINAIO    
  Registrato alla Corte dei conti il 15 maggio 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1-695

  19A03601

    DECRETO  27 maggio 2019 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 1,30%, indicizzati all’ inflazione euro-
pea, con godimento 15 novembre 2016 e scadenza 15 maggio 
2028, ventiduesima e ventitreesima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, con 
il quale si è provveduto ad integrare il «decreto di mas-
sima», con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi alla di-
sciplina delle    tranche    supplementari dei buoni del Tesoro 
poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 


